SUPPLEMENTO 342 DEL 24-01-2005

PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE

MODIFICHE ALLA LEGGE 31/5/2002, N. 9 (DISCIPLINA DELL’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI DEMANIO MARITTIMO E DI ZONE DI MARE TERRITORIA- LE)

Oggetto consiliare n. 6520

RELAZIONE

La Regione, con L.R. 31 maggio 2002, n. 9, ha disciplinato l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo e di zone del mare territoriale, conferitele con DLgs 31 marzo 1998, n. 112 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59”.

L’art. 10, comma 3, della suddetta L.R. ha previsto che il conferimento ai Comuni delle funzioni di cui all’art. 3, comma 3, lett. a) ovvero il rilascio, il rinnovo, la modificazione e la revoca delle concessioni demaniali marittime a finalità turistico-ricreative, nonché le connesse funzioni di vigilanza di cui all’art. 7 della Legge, acquisti efficacia con il trasferimento dei registri delle concessioni esistenti rinnovate e delle domande di concessione poste in istruttoria.

L’attribuzione delle funzioni è comunque subordinata all’approvazione delle Direttive regionali, di cui alla deliberazione del Consiglio regionale 6 marzo 2003, n. 468, e previo adeguamento alle stesse, da parte dei Comuni, dei Piani dell’arenile.

Fino al completamento delle procedure di trasferimento, disciplinate con deliberazione della Giunta regionale 17 marzo 2003, n. 436, le funzioni sono esercitate dalla Regione.

L’art. 36 della L.R. 24 marzo 2004, n. 6 recante “Riforma del sistema amministrativo regionale e locale. Unione europea e relazioni internazionali. Innovazione e semplificazione. Rapporti con l’Università”, ha apportato modifiche alla L.R. 9/02 prevedendo che, qualora i Comuni non abbiano provveduto entro il 31 dicembre 2004 all’adeguamento dei Piani degli arenili, l’attribuzione delle funzioni diviene comunque efficace, nei limiti delle seguenti disposizioni:

1)

non possono essere rilasciate nuove concessioni relative ad aree non ancora assoggettate a regime concessorio con finalità turistico-ricreative:

– non si considerano nuove concessioni le forme di subingresso nel godimento della concessione;

– non si considerano nuove concessioni gli ampliamenti o le diminuzioni derivanti da ripascimento o erosione sul lato fronte mare delle concessioni assentite. In tal caso le modifiche dell’area in concessione sono segnalate all’autorità competente che provvede al rilascio dell’autorizzazione ex art. 24 del Regolamento di esecuzione del Codice della Navigazione;

2)

possono essere rilasciate nuove concessioni riguardanti richieste presentate da soggetti già titolari di aree che sono venute meno a seguito di realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico e riguardanti l’assegnazione di nuove aree ottenute da ripascimento artificiale, a condizione che l’utilizzazione dell’area non sia in contrasto con le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti;

3)

ai fini della salvaguardia delle aree le aree già destinate a spiaggia libera dagli strumenti urbanistici vigenti, non possono essere rilasciate concessioni che riducano il fronte a mare di dette aree al di sotto del 20% dell’estensione del litorale comunale destinato a stabilimenti balneari. Qualora detta percentuale sia già stata superata non possono comunque essere rilasciate concessioni. È comunque fatta salva la possibilità di concessione di cui al precedente punto 2.

Premesso in breve il quadro normativo di riferimento, si osserva che, ad oggi, solo uno dei Comuni costieri ha adottato il Piano dell’arenile, già oggetto di apposita deliberazione della Giunta regionale di conformità alle Direttive.

La maggior parte dei rimanenti Comuni costieri ha avviato le procedure per l’adeguamento dei Piani alle Direttive e per alcuni di essi l’iter si trova ormai in fase avanzata. È quindi presumibile che entro i prossimi 6 mesi vengano adottati i Piani dell’arenile.

Alla luce di quanto sopra, il termine del 31 dicembre 2004 risulta in contrasto con la finalità perseguita dalla L.R. 9/02 di conferire ai Comuni le piene funzioni amministrative nella materia. Si precisa in merito che la modifica introdotta con l’art. 36 della L.R. 6/04 dispone il conferimento immediato delle funzioni, ma ne limita notevolmente l’esercizio da parte dei Comuni.

Si precisa inoltre che gli effetti derivanti dalla scadenza del 31 dicembre 2004 non sono ancora decorsi in quanto non sono ancora state attivate le procedure di trasferimento dei registri delle concessioni esistenti, rinnovate e delle domande di concessione poste in istruttoria di cui all’ultimo periodo del comma 4bis dell’art. 10 della L.R. 9/02, disciplinate con deliberazione della Giunta regionale 17 marzo 2003, n. 436. Pertanto le funzioni sono ancora esercitate dalla Regione.

Il presente progetto di legge è finalizzato pertanto a posticipare il termine del 31 dicembre 2004 al 30 giugno 2005 al fine di consentire ai Comuni l’adozione dei Piani dell’arenile e di conseguenza il pieno esercizio delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo con finalità turistico-ricreative.

PROGETTO DI LEGGE

Art. 1

Modifiche alla L.R. 31 maggio 2002, n. 9

All’art. 10, comma 4bis il termine «31 dicembre 2004» è sostituito con il termine «30 giugno 2005».

Art. 2

Dichiarazione d’urgenza

La presente legge è dichiarata urgente in conformità all’art. 31, comma 1 dello Statuto regionale ed entra in vigore il giorno successivo alla data della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

